
SPORT 

Nelle terza tappa 
del Giro delle Regioni 
il tedesco Lebsanft 
si impone a Tolentino 

Il sovietico Tonkov 
resta primo in classifica 
ma con soli 3" di margine 
Oggi le prime vere salite 

,s 

Caccia aperta al leader 0 * » 

BMDmm 
Tonkov, a destra 11 prolil o «Iella 4> tappa Città di CasteDo-S. Pietro in Bagno 

D motore non va 
I bambini vogliono 
un futuro in bici 

. Una corsa circondata dall'affetto di molta gente, 
" in particolare dall'attenzione e dalla fantasia dei 
1 bambini. Tanti scritti, tanti disegni, tante storie 
contenute nei giomalini redatti dagli alunni del
le elementari e delle medie, nelle città e nei 

' paesi dove il Giro ciclistico delle regioni fa tap
pa. Un'evviva per la bicicletta e filastrocche che 
fanno meditare. 

' M TOLENTINO Sono anni 
che i bambini ci scrivono e 
anche stavolta il Ciro delle 
Regioni <ì un libro composto 
dalle store di piccoli uomini 

' che si rivolgono alla coscien-
' za dei gnndi con la speranza 
' di migliorare la qualità della 

vita. Tema il ciclismo, sport 
aperto alla fantasia di tanti 
ragazzi, a ricerche e giudizi 
c h e fanno meditare, scritti e 
disegni che sono qualcosa di 
più di semplici denunce. Ri
flettiamo su una filastrocca 
contenuta nel giornalino re
datto per l'occasione dagli 
alunni delle elementari di 
Mandano. Ecco: «Una volta 
(non molto è passato) il 
mondo non era motorizzato. 
C'era solo la bicicletta e la 
gente non aveva fretta. Oggi 
il mondo è coi motori, ma in
quinato dentro e fuori. Oggi 
corrono tutti quanti, cosi non 

, si può andare avanti perché 
gli scarichi e i fumi non ci la-

' sciano Immuni. Se avanti vo
gliamo ondare alla bici biso-

1 gna tornare». 
I bambini ci sono vicini in 

rutti I modi. Vicini col loro sa-
, pere quando ci comunicano 

che il maggior numero di bi-
* cicleUe è posseduto dalla 

Germania, seguita dagli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
dalla Francia, dal Giappone, 

, dall'Italia. Tenuto conto del-
t. la densità demografica nes

suna nazione batte però l'O
landa e la Danimarca che 
hanno una bici per ogni due 
abitanti. Vicini con una sen
sibilità che affratella. Vuoi 
quando s'arriva al traguardo 
in uno sventolio di fazzoletti 
coi colori delle squadri parte
cipanti, vuoi quando si ripar
te e i corridori vengono chia
mati con nome e cognome 
per essere intervistati. Una 
matita, un quadernetto e ma
gari un'altra filastrocca da 
declamare in varie lingue. 
•Filastrocca corta e carina vai 
in bici la mattina, filastrocca 
buffa e vera vai in bici anche 
la sera. Filastrocca scaccia
pensieri è andata in bici an
che ieri, filastrocca trallalà 
anche domani in bici andrà. 
Passano i mesi, passano gli 
anni, chi va in bici non ha af
fanni». Oppure: «La mia bici
cletta è come un cavallino, le 
ruote scalpitano, il manubrio 
s'impenna, i raggi palpitano 
come un cuor contento, il 
campanello' lancia nitriti 
d'argento...». 

Queste filastrocche, questi 
sentimenti sono la voce della 
verità e saremo cresciuti 
quando il drin drin dei cam
panelli farà strada agli scolari 
di (un'Italia, quando la ragio
ne dei piccoli avrà sconfitto 
la superbia dei grandi. 

OCiSa 

Cinque uomini tagliano la corda nel finale e il 
tedesco Lebsanft batte in volata il sovietico She-
fer. Quarto l'azzurro Fina. La maglia di «leader» 
ancora sulle spalle di Tonkov, ma ieri ha ben re
cuperato il belga Baguet. Una classifica, un Giro 
delle Regioni aperto a diverse soluzioni. Oggi il 
tappone del Monte Fumaiolo, salita inedita per 
il ciclismo. 
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§ • TOLENTINO. Ogni giorno 
una battaglia, una serie di pic
coli e grandi fuochi che fanno 
del Giro delle Regioni una 
competizione entusiasmante, 
len ha vinto Andreas Lebsanlt, 
tedesco di Dortmund, ma l'e
pisodio più interessante e stato 
quello che ha visto il belga Ba
guet a caccia della maglia di 
leader che rimane sulle spalle 
del sovietico Tonkov con un 
vantaggio di appena 3" sull'au

striaco Hauer. Poiché lo stesso 
Baguet avanza di due posizio
ni, poiché nell'arco di 46" tro
viamo sette contendenti com
presi i nostri Bordignon, Bartoli 
e Tarocco, ecco una classifica 
con nessuna certezza e, molti 
punti interrogativi. Un confron
to senza dominatori, per il mo
mento, sovietici ammirevoli, 
ma non ancora potenti come i 
loro predecessori, da Pikkus a 
Soukhouroutcnchov, Milchcn-
co a Konychev, per intenderci, 

una situazione che forse sarà 
più chiara topo il tappone di 
oggi, tappone che potrebbe 
essere teatra di colpì di scena, 
di grossi recuperi. In questo di
scorso includo anche 11 berga
masco Golii, noto per le quali
tà di scala'ore che lo hanno 
portato al t ionio nel giro della 
Valle d'Acta '89 Certamente, 
tre minuti di distacco sono 
molti, perei Gotti come li ha 
presi potrei >be renderli. Gli az
zurri non scino messi male, nel 
complesso e il et . Zenoni ha 
buoni moti/i per credere nelle 
possibilità ili Bartoli, ma anche 
in quelle di Tar seco e di Bordi
noti. 

La terza ;>rov a era comincia
ta con una buona notizia. So
no infatti migliorate le condi
zioni del cine-se Tang, vittima 
di un rovinoso capitombolo in 
prossimità d>;l traguardo di 
Rieti, Il racaz/.o È uscito dallo 

stato commotivo <; i n ledici so
no ottimisti anche pi rché l'e
same della Tac hai dato esito 
negativo. Un saluti < <i Tang e 
un arnvederci anche per lo 
spagnolo Glez e l'argentino 
Robles, entrambi bloccati da 
brutti incidenti. E avanti. Prime 
note di cronaca :.ui tornanti 
della Forca dove f.i ino buona 
guardia i sovietici e rir> una staf
fetta di nome Termi px le. In evi
denza Bartoli quando per due 
volte si infila nei dui'pelli che 
cercano di squagli inda in di
scesa. Nelle gole di'll.i Valneri-
na scappa Zeidler. ma il tede
sco non va lontano, perciò è 
chiaro che la soln '.ione della 
corsa é affidata alla collina di 
Serrapctrona, paesaggio delle 
Marche e finestra sulolentlno. 

L'ultima salita mostra Pan 
all'attacco con un margine di 
30" che sfumano presto per
chè il cinese sbaglia strada e 

quando toma sulla giusta rotta 
brontolando dato che qualcu
no l'aveva male indirizzato, la 
tappa è nelle mani di Sheler, 
Baguet, Faudot, Lebsanft e Fi
na, cinque elementi che resi
stono all'inseguimento del 
gruppo. Baguet tenta il colpo 
d'ali, ma è fatica sprecata e il 
migliore In volata è Lebsanft, 
corrici one di 22 primavere che 
nella sua camera vanta il suc
cesso riportato nel Guglielmo 
Teli '89, gara svizzera in cui ga
regg iano anche i professio
nisti. 

Ogiji il Regioni respirerà an
drà da Città di Castello a San 
Piero in Bagno, lunghezza del
la corsa 130 chilometri nel 
contesto di quattro salite una 
delle quali (il Monte Fumaiolo 
si offrirà per la prima volta al 
ciclismo). Una cavalcata seve
ra, un viaggio che farà selezio
ne. 

Verso il traguardo al suono del tam-tam 
• • Passerà alla storia co
me il primo giro ciclistico per
so a causa di una mucca. 
Un'avventura ecologica il pri
mo giro del Senegal, organiz
zato dalla Primavera ciclistica 
e dal nostro giornale, trenta ci
cloturisti italiani, tra cui due 
donne, e dodici ciclisti senega
lesi. Un'avventura la cui eco 
permane a distanza di settima
ne. Tutto comincia la mattina 
presto, prima dell'inizio della 
penultima tappa, la Ziguln-
chor-Cap Skirring. Il et delia 
nazionale senegalese, Michel 
Toiub, si mostra preoccupato: 
«La maglia gialla Medeina ha 
perso il suo cri-cri». Chi ha un 
po' di dimestichezza con l'Afri
ca sa che cri-cri non è solo un 
portafortuna, è un feticcio che 
aiuta a superare ogni insidia e 
agisce sugli elementi. 

Al villaggio di M'Lomp, poi, 
il marabutto inveisce sul ploto
ne alzando al cielo i suoi sim
boli e in pieno centro (si fa per 
dire) di Oussouye la vettura 
del commissario tecnico della 
nazionale investe un gallo. I 
segnali si rivelano infausti, so

prattutto per chi, come noi, 
viaggiano in Casamancc, la 
terra dell'animismo. Cosi, ap
pena fuori dell'abitato, il grup
po è investito in pieno da una 
mandria di zebù spaventala 
dalle sirene dei gendarmi. Tre 
ciclisti senegalesi, tra cui il lea
der del giro del Senegal, cado
no a terra, un cicloturista ro
mano finisce in groppa all'ani
male. 

Ma non termina qui: i bam
bini del parco nazionale della 
Bassa Casamance, che di soli
to alzano le toro gonnelline al 
passaggio degli stranieri per 
mostrare in segno di saluto le 
parti intime, questa volta n-
mangono impassibili ai bordi 
della strada. E una casa a Im
pluvio - un grande edificio cir
colare con tetto in paglia - era 
crollata da poco. Cosi a pochi 
chilometri da Cap Skimng un 
altro ruzzolone toglie di mezzo 
tre ciclisti italiani, tutti con la 
clavicola sinistra spezzata nel
lo stesso identico punto. Sono 
tanti gli ostacoli che un ciclista 
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può incontrar? sulle strade del 
Senegal m i la forza delle sue 
gambe e dei muscoli non vin
cerà mai il patere di stregoni, 
maghi e gnor. Tutti i termini 
tecnici che distinguono II lin
guaggio sortivo (selezione, 
distacco, al lurrjo ecc.), qui so
no dovuti alle profezie. Che 
poi, puntualmente, si tramuta
no in realti: cinghiali, galline, 
buoi e serpenti invadono la 
strada. Al resto ci pensano le 
buche: crateri improvvisi creati 
•dal soffio della parola di Dio», 
dicono i senegalesi. 

SI sa quindo i parte e non si 
sa quando si .irriva. A Ziguin-
chor le aulorità si sono messe 
davanti al municipio alle dieci 
di mattina. Il primo ciclista ap
pare verso le sei di «ere. Ma 
quello che pi j conta è che la 
giuria arrivi dopo di lui. In un 
altro paese il s; ndaco e le auto
rità sono in un posto, l'arrivo 
da tutt'altra pule. Per arrivo si 
Intende una linea tracciata in 
terra con un 'tasso e uno stri
scione tenuto in mano dai ra

gazzi più alti del villiggio. Va 
bene con gli snelli mandingo, 
un po' meno con i piccoli dio-
la: molti ciclisti dicono abbas
sare la testa per tagliare il tra
guardo. 

«Dov'è Toubacouta? Deve 
essere per là». L'indicazione è 
un po' vaga. Allori nel villag
gio di Dar-Salam si accende 
una discussione sotto il grande 
mango della piazza: it capo e il 
marabutto non sono d'accor
do sulla distanza. Si risale in 
macchina e si va aranti sino a 
che non si sente il tam-tam del 
villaggio. 

Un gruppo folklori stico si di
mena ai bordi della strada. 
Non c'è dubbio, quello è il tra
guardo. Torniamo indietro e 
annunciamo che 'irrtvo è II 
dietro la curva. Vince un italia
no, Carlo Crivello, 56 anni, de
coratore quasi nonno. Il ca
mioncino di lino corsa che tra
sporta i bagagli, invece, sba
glia strada e finisce: ala frontie
ra con il Gambia. I ciclisti si po
tranno cambiare solo molte 

ore dopo. 
Monsierur Turpin è un fran

cese che ha trentun'anni di 
Africa sulle spalle; ex rappre
sentante di medicinali, ora in 
pensione, si diletta a fare il giu
dice ciclistico. Con puntiglio 
descrive a «radio corsa» l'anda
mento della tappa: «Allò, qui 
Turpin, in testa si è formato un 
gruppo formato dai numeri 14, 
26 e 31. Prendo la distanza os
servando dallo specchietto re
trovisore il passaggio del grup
po dall'ultima curva. Il distac
co è di trenta secondi». Nessu
no fiuta. Turpin dice: «Se ne 
fregano tutti». Appena Turpin 
ha finito, si scatena un dialogo 
in ling uà wolof che termina so
lo a pochi metri dal traguarda 
L'unica parola comprensibile 
per noi è Allah. È la prima vol
ta che In Senegal si corre una 
corsa con la radio a bordo del
le auto. Nasce cosi la prima ra
dio privata in wolof. Turpin ca
de in un lungo silenzio, poi di
ce: «Ho inviato un giovane ci
clista.) fare esperienza in Fran
cia. È finito in una squadra di 
calcio di terza divisione». 
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BR00KLYN 
OROINE1VARRIVO 

1) Andreas Lebsantf (Rfg) in 
3 ore 3601" alla media 
oraria di km 41,386 

2i Schefer (Urss) s.L 
31 Faudot (Francia) s L 
I l Fina (Italia 2) sL 
51 Baguet (Belgio) a 5" 
61 Rovsek (Jugoslavia) a 15" 
71 Arnandis (Spagna ) s.L 
«l De Cleno (Belgio) st. 
illBordigno (Italia 1) st. 

10) Huwler (Svizzera) s.L 
11) Dividente (Urss) sL 
12) Matwew (Rfg) s.L 
13) Capelle (Francia) s t 
14) Battoli (Italia 1) sL 
15) Gouvenou (Francia) sx 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Pavel Tonkov 10 ore 16'06" 
a3" 

a26" 
a 36" 
a36" 
a36" 
a46" 

al'14" 
al'29" 
a l ^ " 

2) Hauere (Austria) 
3) Baguette (Belgio) 
4) Bordigno) (Italia I) 
5) Bartoli (Italia 1) 
6) Glivar (Jugoslavia) 
7) Tarocco (Italia2> 
8) Faudop (Francia) 
9) Barth (Rdt) 

lOBischopfRdtì 
11) Kanellopouio (Grecia) s.t 
12) Poels (Ola) sJL 
13) Tcoiapele (Urss) «A 
14) Pintaric (Jugoslavia) tX. 
15) Schefer (Urss) al'56" 

1HAGUARDI VOLANTI 

l i Thomas Barth (Rdt) p.6 
2 > Liu (Cina) p. 5 
31 Zeidler (Rdt) p.4 
41 Shefer (Urss) p 3 
5) Capelle (Francia) p 3 

(CantinaTolìo) 

CLASSIFICA G.P. 
DELLA MONTAGNA 

1) Shefer (Urss) p . l ! 
2) Tchiapele (Urss) p. 8 
3) Tonkov (Urss) p. 3 

Sanson 
CLASSIFICA A PUNTI 

1) Shefer (Urss) 
2) Lebsanft (Rfg) 
J ) Bordignon (Ita. 1) 
A ) Conte (Italia 1) 
£>) Baguet (Belgio) 
C>) Bartoli (Italia 
7) Lanz (Svizzera) 
}•) Hauer (Austna) 
Ji) Faudot (Francia) 
l(i) Tonkov (Urss) 

p.27 
p.17 

p. 12 
p . l l 
p . l l 
p. 10 

CLASSIFICA 
C P . D Q CONTINENTI 

I ) Europa 
2) America 
3) Oceania 
4) Asia 
.'.) Arica 

CLASSIFICA UNDERZ1 ' ' 

1) Pavel Tonkov (Urss) 
2) Bartoli (Italia 1) a 36* 
3) Tarocco (Italia 2) a 46' 
4) Shefer (Urss) al'53" 
5) Katopotis (Grecia) a 1 '56" 
6) Savmotchki (Urss) a 2"26" 

runita 
CLASSIF1CAASQUADRE 

1) Italia 1 
2) Unione Sovietica a 23" 
3) Jugoslavia . a 3"34" 
4) Austna a3'57* 
5) Italia 2 a4'56" 
6) Rfg a 532* 
7) Francia a5"39* 
8) Belgio aS'47* 
9) Grecia aSSO" 

10) Svizzera a 6*15" 

a, »•- * w v**% ,̂ ^'.f.. i-AgiY<eg«&.f»\,v >,$b 

ENTERPRISE INTERNATIONAL SRL 

L'ESPRESSIONE DEL TALENTO 

UN NUOVO MODO 
DI INTENDERE LA PROMOZIONE 

S i a m o l i e t i d i p r e s e n t a r c i c o m e u n a d e l l e a z i e n d e p i ù d i n a m i c h e n e l 
c a m p o d e l l ' n r t i c o l i s m o p r o m o z i o n a l e e p u b b l i c i t a r i o o p e r a n t e a l i 
v e l l o n a z i o n a l e . 
Il r i c o n o s c i m e n t o r i s c o n t r a t o f i n o a d o g g i , e il r i c o n o s c i m e n t o t a n g i 
b i l e d e g l i s f o r z i p r o d o t t i p e r s o d d i s f a r e le e s i g e n z e p i ù d i s p a r a t e 
d e i n o s t r i p a r t n e r s c o m m e r c i a l i , s i a n o e s s i a g e n z i e p u b b l i c i t a r i e , d i 
s a l e s p r o m o t i o n o d i g r a n d i a z i e n d e . 
L ' a m p i a g a m m a d e i p r o d o t t i t r a t t a t i , d a l l ' e l e t t r o n i c a a v a n z a t a a l l ' i 
d e a s e m p l i c e m a e f f i c a c e p e r l a c o m u n i c a z i o n e a z i e n d a l e , t r o v a 
s e m p r e u n a v a l i d a s o l u z i o n e p e r o g n i e s i g e n z a . G l i a r t i c o l i s e m 
p r e i n n o v a t i v i , s i c a r a t t e r i z z a n o p o r q u a l i t à , r o b u s t e z z a , g a r a n z i a d i 
d u r a t a n e l t e m p o , p r o p r i o p e r c h é a n c h e i l m e s s a g g i o p o s s a d u r a 
r e p i ù a l u n g o . 
U n n o n m e n o i m p o r t a n t e s e r v i z i o c h e o f f r i a m o a i n o s t r i c l i e n t i a c o 
s t i p i ù p o s s i b i l e c o n t e n u t i , e la p e r s o n a l i z z a z i o n e « a d h o c » , d e g l i 
o g g e t t i c o n q u a l s i a s i t e c n i c a s e r i g r a f i c a . 
Il n s . p e r s o n a l e a l t a m e n t e q u a l i f i c a t o , e a V s . c o m p l e t a d i s p o s i z i o 
n e p r e s s o i n s . u f f i c i e p e r s t u d i a r e c o n V o i la p r o m o z i o n e , p i ù a d e 
g u a t a a l l e V s . e s i g e n z e . C o r d i a l i s a l u t i . 
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